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MILANO Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità9
Carnevale, Bit e Inter-Napoli a San Siro: contro lo sciopero il sindaco ha chiesto al prefetto la precettazione dei vigili urbani

«Sabato non si scherza»
Vincenzo Serianni
Corte d’appello
nuovo presidente
Vincenzo Serianni è il nuovo
presidente della Corte d’Ap-
pellodiMilano.Èstatonomi-
nato dal plenumdel Csm con
21 voti a favore, tre contrari e
sei astensioni. Serianni, che
ha68anni,èattualmentepre-
sidente di sezione della corte
d’appellodiTorino.Nelcorso
dellasuacarrieraèstatogiudi-
ceal tribunalediAostaeCasa-
le Monferrato. Dal ‘79 all’’86
è stato procuratore presso il
tribunale di Vercelli e poi è
passato alla corte di Cassazio-
ne con le funzioni di consi-
gliere. Serianni ha prevalso
sul procuratore generale di
Cagliari Francesco Pintus e
Cesare Grossi, presidente del
tribunalediVenezia.

Denunciato
Si finge prete
per poter truffare
Spacciandosi per un prete
avrebbe commesso una deci-
na di truffe e raggiri in Lom-
bardia. La polizia di Monza lo
ha denunciatoper usurpazio-
ne di titoli e false dichiarazio-
nisullapropriaidentità.L’uo-
mo, di cui nonè stata resa no-
ta l’identità,ha50anni,èceli-
be e risiede a Monza. Il 18 feb-
braio scorso la polizia era in-
tervenuta a sedare una lite a
Monza tra due persone, un
giovane di 26 anni e, appun-
to, il monzese 50/enne che
avevadettodiessereunsacer-
dote ma aveva fornito una
carta d’identità falsa. Il giova-
ne diceva di avergli venduto
un telefono cellulare per 480
mila lire ma di nonesseremai
stato pagato. Il sedicente sa-
cerdote sosteneva invece di
avergli dato 200 mila lire, ci-
frapattuitaconilvenditore.Il
giovanehapresentatosucces-
siva denuncia per insolvenza
fraudolentaeipoliziottiinda-
gando sull’uomo hanno sco-
perto che il suo nome risulta-
vaneglielenchidell’Anagrafe
come sacerdote ma non in
quellidellaCuria.

Due denunciati
Nella roulotte
vestiti firmati
In una roulotte custodita in
un un’autorimessa la polizia
ha recuperato circa 300 capi
di abbigliamento rubati, di
Versace, Versus, Armani e
Dolce e Gabbana, del valore
di circa 200 milioni di lire.
Due persone sono state de-
nunciate a piede libero per ri-
cettazione. Camice, gonne,
giacchee pantalonidadonna
originali erano custoditi in
una roulotte dentro l’auto-
parcheggio Fontanesi, in via
Alzaia del Naviglio Grande
196. Dell’automezzo aveva la
disponibilità una donna, Lu-
cia F., di 57 anni, già nota alla
polizia per piccoli reati, che è
stata denunciata per ricetta-
zione.

Il sindaco Gabriele Albertini ha
chiesto al prefetto Roberto Sorge la
precettazione dei vigili urbani, ed è
stato a sua volta convocato per que-
sto pomeriggio per un tentativo di
conciliazione con i sei sindacati au-
tonomi promotori dell’agitazione.
Solo in seguito al risultato della riu-
nione - prevista dalla legge sulla re-
golamentazione degli scioperi - il
prefettodeciderà.

Si tratta della seconda richiesta,
dopoquellagiàaccoltainoccasione
degli scioperi sotto Natale. Il moti-
vo avanzato dal sindaco è che per il
quarto fine settimana consecutivo i
sindacati autonomi dei vigili han-
no proclamato uno sciopero, que-
sta volta in conco-
mitanza con tre
esposizioni presso
laFiera, lapartitadi
calcio Inter-Napoli
e le manifestazioni
conclusivedelCar-
nevale ambrosia-
no. «Quindi - ha
detto Albertini - la
sorveglianza del
traffico sarà indi-
spensabile e rite-
niamo che il pre-
fetto abbia la ne-
cessità di fare una
riflessione». Su quanti potrebbero
essere i vigili precettati, ha conclu-
so, «un numero sufficiente può es-
sereintornoalle200unità».

Ma il Comitato di lotta non de-
morde. «Speriamo - dice il portavo-
ce Antonio Barbato - che il prefetto
abbia intenzione di stemperare le
divisioniecrearecondizionifavore-
voli a una vera trattativa e non quel
finto tavolo tecnico escogitato da
Albertini e dall’assessore al pesona-
le Magri. Se davvero, come da tem-
po andiamochiedendo,partiràuna
trattativagarantitadaunorganosu-
per partes come dovrebbe essere la
Prefettura, potremmo anche deci-
dere di revocare lo sciopero. Noi

non ci divertiamo a fare scioperi e
incasinare Milano». Se invece quel-
lo del prefetto sarà un tentativo bu-
rocratico per poi adeguarsi per l’en-
nesimavoltaallarichiestadelsinda-
co di precettazione, «allora vuol di-

re - continua Barbato - che i vigili in
questa città non hanno diritto di
sciopero. E in quel dovremmo fare
unespostoallaCortecostituzionale
oppure, come extrema ratio, fare
sciopero ugualmente. La multa è di
circa 120 mila lire e siamo disposti
adautotassarci».

Decisamente contraria alla pre-
cettazione anche la Cgil, che pur
non essendo tra i promotori dell’a-
gitazione, fino a sabato farà pressio-
ne per far recedere il sindaco dalle
sue posizioni. «Capisco che a fronte
diunoscioperochebloccalacittàin
unmomentoparticolare,chigover-
na debbacercare di garantire i servi-
zi - dice Lella Brambilla, della Cgil

Enti locali - ma la precettazione è di
per sèuna soluzioneodiosa. Eperdi
piùquinonsiprecettanosoloivigili
insciopero,madifattosiobbligaal-
lo straordinario quelli che sono in
riposo».

Intanto, in Comu-
ne si torna a discutere
di viabilità. Grazie al-
la ferma opposizione
del Pds allo stanzia-
mentodi150miliardi
per vari tratti della fa-
migerata Gronda
Nord, sièinfatti stabi-
lito di mettere in ca-
lendario un Consi-
glio comunale straor-
dinario dedicato alle
proposte che riguar-
dano la viabilità e il
trasporto pubblico

nellazonaNorddiMilano. I rappre-
sentanti di tutti i gruppi hanno fir-
mato infatti un ordine del giorno
presentato dal consigliere del Pds
Emanuele Fiano. Si parlerà anche
dellaquartalineadellametropolita-
na,esipotrebbemodificareil tragit-
to finora previsto fra Lorenteggio a
Linate, per farlo coincidere in parte
con quello della cosiddetta strada
interquartiere nord, ovvero la
Gronda, che naturalmente non si
farebbe più. Il tragitto originale del-
laquartalineaècriticatadalleoppo-
sizioniinquanto,hannodetto,l’ae-
roporto di Linate sarà «svuotato» e
la maggior parte dei voli trasferita
allaMalpensa.

Oggi dal prefetto
ultimo tentativo
di conciliazione

I «ghisa«»
disposti
a pagare
la multa

«Stop al traffico in Fiera»
Una cinquantina tra genitori ebambinidelcom-
plesso scolastico di viaGattamelata hanno bloc-
cato ieri mattina la strada davanti all’ingresso
della Fieradi Milano perprotestarecon la situa-
zione di invivibilità provocato dal ripetersi di in-
gorghi e congestione in concomitanza con le ma-
nifestazioni fieristiche. Per circaun quarto d’ora i
manifestanti hanno impedito ilpassaggio delle
automobili portando striscioni: «Stop al traffico
inzonaFiera». I genitori sonoappoggiati dall’As-

sociazione «Vivie progetta un’altraMilano», che
ha criticato la giunta perchènon ha fatto pratica-
mentenulla per migliorare la situazione della zo-
na: «Non hanno credibilità, nonhanno progetti,
non hanno soluzioni, se nonla confusione il
caos».
Lasituazionecaoticadella zona attorno alPortel-
lo è destinata a peggiorare oggi edomani, in occa-
sionedell’aperturadella Borsa del Turismo edel-
l’inizio delle sfilate.

Dopo un processo durato due anni un’intera famiglia, padre e due figli, condannata per usura

Tutti casa e strozzinaggio
Mascheravano la loro attività illecita dietro il paravento di una finanziaria

Progetto del Pds

Una legge
contro
i decibel

Un’intera famiglia condannata per
usura.Dopo45udienze,sièconcluso
ieri mattina, davanti al pretore Paolo
Micara, ilprocessoallafamigliaPapa-
gna, accusata di una lunga serie di
episodi di strozzinaggio mascherati
come attività di finanziamento.
Quattro le condanne, mentre è stato
assolto pernon aver commesso il fat-
to l’avvocato Gernando Rosa, pure
accusato di concorso in usura per
aver tentato una conciliazione fra il
suo cliente e una delle vittime della
famigliaPapagna.

Al termine di un processo comin-
ciato il28 febbraio1996, ilpretoreha
inflitto sei anni di reclusione e venti
milioni di multa a Domenico Papa-
gna, 64 anni, originario di Canosa di
Puglia,titolarediunafinanziariache,

secondo l’accusa, concedeva prestiti
a tassi che inalcunicasi raggiungeva-
no il 120 per cento all’anno. Due an-
ni e quattro mesi e dieci milioni di
multa ciascuno sono andati ai suoi
due figli, Angela e Cosimo. Anche
LeonardoMatarrese,cheinizialmen-
te partecipava al processo soltanto
come parte lesa, è stato condannato
perfalsatestimonianzaacinquemesi
direclusione.

I fatti risalgono al periodo che va
dal 1989 al 1995. Secondo quanto ri-
costruito dai sostituti procuratori
Stefano Aprile ed Eugenio Fusco, che
hanno coordinato le indagini,dietro
al paraventi delle normali prestazio-
ni di una società finanziaria i Papa-
gna, padre e due figli, avrebbero
strangolato i lorodebitori contassidi

interesse da usura, senza rinunciarea
ricorrere a minacce e bastonate a chi
cercava di non pagare i debiti sempre
crescenti.

Unsistemaforseantiquatoebruta-
le che sembra aver dato i suoi frutti,
almeno fino all’apertura dell’indagi-
ne: lo testimoniano le montagne di
assegni e cambiali che gli inquirenti
hannotrovatonelleabitazionideitre
principaliindagati.

Dopoaverricevutoancheminacce
di morte riferite ai propri familiari,
nel settembre1995alcunedellevitti-
me degli usurai decidono di denun-
ciareilorostrozzini.

Raccolti elementi d’accusa suffi-
cienti, i due magistrati inquirenti de-
cidono di arrestare Domenico Papa-
gna (che negli anni Ottanta fu coin-

volto nell’inchiesta sulla mafia dei
colletti bianchi e assolto per insuffi-
cienza di prove) nell’ottobre dello
stessoanno.Edalleperquisizionidel-
l’albergo in cui l’uomo vive da quan-
dosièseparatodallamoglievengono
rinvenuti assegni e cambiali per un
valore che sfiora i cinque miliardi. Le
indagini successive avrebbero poi di-
mostrato che anche dal carcere l’uo-
mo avrebbe continuato a inviare mi-
nacceaipropridebitori(denunceche
hanno trovato conferma dall’esame
dei tabulati telefonici) attraverso i
propri due figli, Angela e Cosimo. A
quel punto, però, gli investigatori
hanno ormai individuato anche i
conti correnti sui quali confluiscono
i proventi dell’attività «finanziaria»
della famiglia Papagna e chiudono

l’inchiesta con la citazione in giudi-
zio.

Nel processo sono stati sentiti 65
testimonie35parti lese.ADomenico
Papagna sono stati sequestrati titolie
contanti per cinque miliardi, poi
confiscati. Dichiarato perpetuamen-
te interdetto dai pubblici uffici, egli
dovrà risarcire i danni alle parti civili
con una provvisionale di trecento
milioni insieme alla figlia Angela, e
da solo la somma aggiuntiva di due-
cento milioni. Assolto l’avvocato
Gernando Rosa, il cui difensore ha
anche presentato una denuncia per
abuso d’ufficio contro i due pm che
verrà esaminata dalla procura di Bre-
scia.

Giampiero Rossi

In assenza di una proposta della
maggioranza, il gruppo Pds in Regio-
nehapresentatounprogettodi legge
contro l’inquinamento acustico. I
punti principali sono stati illustrati
ieri, nel corso di un incontro con il
sottosegretario all’Ambiente Vin-
cenzoCalzolaio,dallaprimafirmata-
ria, FiorenzaBassoli, che ha anche ci-
tato un recente studio dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità, se-
condo cui il 45% degli italiani convi-
ve con livelli di rumore compresi tra
70 e 75 decibel, contro i 55 previsti
dalla legge. «Noi proponiamo di at-
tuare ledirettivenazionali -hadetto-
tenendo conto delle specificità di
una regione fortemente urbanizzata
come la nostra. e facendo tesoro di
esperienzedisingolicomunidovesiè
già intervenuti. Nel progetto del Pds
un ruolo importante viene attribuito
all’Arpa, Agenzia regionale per l’Am-
biente, che però il Pirellone ancora
non ha costituito. I rilevamenti dei
dati sul fenomeno, sono affidati alle
province,chedovrebberoanchemo-
nitorare il fabbisognodi interventidi
risanamento acustico (ad esempio le
barriere fonoassorbenti), indivi-
duando priorità tempi di realizzazio-
ne. Quanto alle risorse, per il “98 il
progetto indica uno stanziamento di
20miliardidicui15percontributial-
le Province e ai Comuni per la realiz-
zazione di opere necessarie. quanto
ai Comuni,debbono provvedere alla
zonizzazione acustica (cioè suddivi-
sione del territorio in zone omoge-
nee con limiti massimi di decibel), e
senonlofarannoèprevistounpotere
sostitutivo della regione, con un
commissarioadacta.

Il sottosegretario Calzolaio ha ri-
cordato cheda molti mesi tutte leRe-
gioni si sarebbero dovute dotare di
norme per l’abbattimento dei rumo-
ri, ma nessuna l’ha fatto. Da qui l’ap-
prezzamento all’iniziativa del Pds
lombardo. «L’aumento enorme del
rumore - ha poi affermato - si è avuto
negli ultimi 30-40 anni. Ora dobbia-
mo invertire progressivamete la ten-
denza,mai tempinonsonodadecre-
to. E nulla impedisce a comuni e re-
gioni di agire contro l’inquinamento
acustico anche se non sono stati
completatituttiidecretirelativi».

«Parità tra pubblico eprivato, non
più code agli sportelli, riduzione
drastica dei tempi di attesa». Que-
sti avrebberodovuto essere - nei
proclami della maggioranza di
centrodestra -gli effettidella rifor-
ma sanitaria regionale. Le promes-
se non sono state mantenute, co-
medimostra un’inchiestache Ra-
diopopolare manderà in onda
questa mattina alle10.40, sulle
frequenze 107.6 e101.5. I giornali-
sti di Radiopop si sonoattaccati al
telefono, chiamando cliniche ed
ospedali, e fingendodi aver biso-
gno di tre esami, relativamente
semplici, ma molto importanti
dal punto di vista diagnostico:
un’ecografia addominale comple-
ta, una tacdell’encefalo, euna vi-
sitacardiologica conelettrocar-
diogramma. Il risultato? Lostesso
di sempre: chi non paga aspetta,
chi paga viene accolto subito ea
braccia aperte. Con punte scanda-
lose: per un’ecografia addominale

a Niguarda si aspetta per un anno.
«Semplicemente» - spiega Daniele
De Luca, che ha curato l’inchiesta -
«I difettidel pubblico si sono tra-
sferitial privato...inoltre iprezzi
sonoassolutamente arbitrari, con
variazioni anche del doppio o del
triplo».
Qualche esempio? All’Istituto Eu-
ropeo diOncologia chi ha bisogno
diuna Tac dell’encefalo aspetta
ben otto mesi se vuol cavarsela
con le70mila di ticket: l’attesa ca-
la a 3-4 giorni se si è dispostia sbor-
sare 450mila lire. Più omeno la
stessa musicaall’Auxologico:1
meseper chi non paga, 2giorni
per chi mette mano alportafoglio
(380mila lire). Fa eccezione la cli-
nicaMonzino, che tratta tutti allo
stesso modo, che paghino il ticket
o le 400mila lire richieste: l’attesa
in ogni casoè di una settimana.
Lunghe, in questocaso nulla di
nuovo sotto il sole, leattese negli
ospedali: un mese al Fatebenefra-

telli e a Niguarda, oltre tremesi al
SanPaolo, un mese al Policlinico,
due mesi al Sacco (che le fa anche
privatamente,con 250mila lire di
esborso, e 2 o 3giorni di attesa).
Forti disparità tra«solventi»e
«non solventi» che hanno bisogno
di visita cardiologica (costodel ti-
cket 54.500 lire): iprezzi oltretutto
variano sensibilmente, dalle
100.000 lire della clinica Sant’ An-
na (l’attesa perchi viene privata-
mente è di soli due giorni, che bal-
zano a 3settimane per i «conven-
zionati») alle300mila della San-
t’Ambrogio,che incambio offre
visite a razzo (attesa di un sol gior-
no). Continuano ad essereeterne
leattese negli ospedali, almeno
perchi si fa forte solo del ticket :
un meseal Fatebenefratelli e al
Sacco, ben dueal SanPaolo, al San
Carlo e a Niguarda. Il record di ve-
locità pubblicaè del Policlinico,
con15 giorni...
È un’altra botta all’immagine de-
gli ospedali di Milano (e hinter-
land), da cui continuano ad arri-
vare notizie drammatiche. Il caos
da influenza non accenna ad al-
lontanarsi, ieri sonostatechiuse
tutte le accettazioni mediche,
trannequelle del Sacco edel San
Raffaele. In Lombardia erano libe-
ri solo tre letti in rianimazione:
uno a Sondrio e duea Gravedona.

LA CITTÀ DIFFICILE

Sanità «privata»
È qui la coda


